
Al ParentiDa domaniinprima nazionale«R.A.M.»diEdoardoErba

Androidi in cercadi salvezza
Ambientatanel2120,la pièceimmaginaunmondodivisoedistopico

In questidueannidi pande-

mia molti autori si sonointer-
rogati sul nostro futuro, su
unavita dominatada unade-

vastante differenza tra classi
socialieunatecnologiadomi-
nante. EdoardoErbapropone
«R.A.M.» il suo nuovo testo
diretto daMicheleMangini
qui alsuoesordionel teatrodi
prosa, una sfida immediata-

mente raccolta dal teatro
FrancoParenticheloproduce.
Unospettacolodalsaporefan-
tascientifico, in verità molto
realistaperriflettere sull’oggi
e su ciò chesiamo o potrem-

mo forsediventare.
«Siamonel2120,untempoi

cuii più poverivivonoammas-
sati in unazona deserticadel
pianeta», afferma Mangini,
«pernonsoffrirepiù deldolo-

roso passatovendono la loro
memoriaai ricchi, o meglio
agli “aumentati”,la castaelet-

ta: Dna e fisico perfetto,cer-
vello iper connessoeideali di
bellezza riservati esclusiva-
mente aloro.Ma unacosanon
hanno,esperienzevere,vissu-

te in primapersona,peraverle
devonoappropriarsidi quelle
deglialtri, farseletrapiantare,

tanto con i soldi possonofare
tutto ciò che vogliono,anche
comprarsile emozioni». Su
un palco abitato dapreziosi
serbatoid’acciaio, scatole- ar-
chivio doveattingerericordi e
sensazioni,al centro dellavi-
cenda c’è Cruz (Marina Roc-
co), una giovane donnache
perbuttarsiallespallele ferite
del passatohadecisodi pri-
varsi della suamemoria. Ma
rifarsi unavitanon ècosisem-

plice, nonbastaazzerarei ri-
cordi, le sensazioniche Cruz

havissutonon svanisconoe
quel sensodi vuoto, rabbia,
solitudinerestanoben pre-
senti sottola pelle.Al fiancodi
Cruz, altri personaggirealie
virtuali, a contendereil suo
amore duefigure opposte,da

una partelagiovaneandroide
(IreneVetere)pronta adoffrir-
le il suocuorenuovo,belloed
irrequieto,dall’altra un uomo
(AlbertoOnofrietti) con la sua
promessadiunsentimentosi-

curo estabilenel tempo.
Tra loro per tentaredi dare

unpo’ di sollievoanchec’è un
medico (Giovanni Battista
Storti) le cui paroles’ispirano
all’«Elogiodellagentilezza»di
GeorgeSaunders.Completail
cast l’attrice comicaGabriella
Franchini: «In scenasono un
androidedi sestamano pros-

simo alla rottamazione,ma
voglio dire lo stessociò che
penso:qui, anchesetutte le
personeperdonole proprie
radici, lasperanzadiricostrui-
re un nucleoc’è quandosi ca-

pirà chei legamiprofondi so-

no la cosapiù importante».

Unospettacolodovetrafuturi-
stici giochi di lucechedise-
gnano gli ambienti(Pasquale
Mari) euna scenografia(Mi-
chele Iodice)che immagina
casedomotiche, dovesi dor-

me su un «prato- letto » con
molle avista equadriinterat-

tivi allepareti,laveraprotago-

nista è una sola: l’essenza
umana,le relazioni più vere,
ciò chesiamo.Prendernecura
èlanostraunica salvezza.
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In pillole

.Domani
debuttain

prima
nazionaleal
TeatroFranco
Parenti
«R.A.M.» di

EdoardoErba,

regiadi Michele

Mangini

.Sul palco
Marina Rocco,
Gabriella

Franchini,

Alberto

Onofrietti,

Giovanni
BattistaStorti e
IreneVetere

.Lo

spettacolosarà
in scenafino al
30 giugno, via

PierLombardo

14.13.50- 22

euro.Mercoledì

15giugnoore
19.45.
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UmanitàsmarritaL’attrice Marina Rocconeipanni della protagonistaCruz
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